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LAPAROLA d’ordine è «aprire be-
ne». Perché, osserva Giuseppe Sa-
la, commissario unico per l’Expo
2015, «se l’inaugurazione andrà al
meglio, saremo già al 50 per cento
del grande e intenso lavoro che ci
aspetta per i seimesi della kermes-
se». A meno di due mesi e mezzo
dal taglio del nastro dell’Esposizio-
ne universale di Milano, in calen-
dario dal primo maggio al 31otto-
bre, la preoccupazione degli orga-
nizzatori non è più far fronte ai ri-
tardi nel cantiere del sito. «A livel-
lo di infrastrutturazione dell’area
– precisa Sala – possiamo essere se-
reni. Certo, gli ultimi giorni sarà
una corsa. Ma questo è normale in
tutti i grandi eventi. Anche all’Ex-
po di Shanghai, nel 2010, qualche
Padiglione ha aperto in ritardo».
Succederà anche aMilano?

«Noi abbiamo in costruzione 80
Padiglioni: 53 dei Paesi, 4 temati-
ci, più i 9 cluster e i Padiglioni cor-
porate. In un’offerta così ampia, se
anche tre Padiglioni, come sem-
bra, dovessero arrivare in ritardo
non sarà un problema. Il tema, al
momento, è un altro».
Quale, esattamente?

«Arrivare al giorno dell’inaugura-
zione con un palinsesto di eventi e
di iniziative, anche fuori dal sito
espositivo, che sia all’altezza. Sap-
piamo che dalla visita ai Padiglio-
ni, per la qualità dei contenuti, i tu-
risti usciranno soddisfatti. Noi
stiamo lavorando a un programma
di giornate nazionali, dibattiti e
mostre che contiamo di ultimare
in meno di un mese. Ma capiamo
ancora poco di quanto si sta orga-
nizzando fuori di qui. E occorre-
rebbe fare in fretta, perché la mac-
china del turismo si è già messa in
moto».
Dice:«Aprirebene».Cosasuc-
cederà il primomaggio?

«Il presidente Sergio Mattarella
ha confermato che sarà lui a taglia-
re il nastro. Mi piacerebbe che la
cerimonia avvenisse col sito già
aperto al pubblico.Edi questo con-
to di andare a parlare al Capo dello
Stato nei prossimi giorni».
Temenuovi scandali o bufere
giudiziarie?

«Da quando al nostro fianco c’è
l’Anticorruzione di Raffaele Can-

tone la situazione è cambiata. Il
controllo preventivo funziona. E
ha generato un effetto psicologico
che scoraggia i malintenzionati.
La nostra attenzione, ora, è con-
centrata sul problema della sicu-
rezza».
L’Expo è un obiettivo a ri-
schio?

«È un fronte su cui lavoriamo. I
600militari che il Viminale ha de-
ciso di inviare a Milano sono un
passaggio importante, che consen-
tirà di potenziare le attività di con-
trollo e di fluidificazione del siste-
ma».
Si sente sotto pressione?

«Sì, per un fatto caratteriale prefe-
risco sentirmi tale. Avverto forte
l’aspettativa generale per quest’ap-
puntamento. Però sento anche
che il feeeling è migliorato».
Si èmai sentito solo in questa
partita?

«In questi cinque anni ho dovuto
più volte ricostruire rapporti di
partnership. Da quando sono qui
sono cambiati quattro governi,
due sindaci e due governatori».
Qualcuno aveva accusato il
premier Matteo Renzi di non
credere troppo all’Expo...

«La sua è un’agenda così ambizio-
sa che forse l’Expo, all’inizio, non
figurava fra le priorità. Ma ora
Renzi è schierato a favore dell’Ex-
po. Che forse non sarà in assoluto
l’occasioneper il Paese,madi sicu-
ro un’occasione da cogliere in pie-
no».
Un pronostico sul braccio di
ferro coi lavoratori della Sca-
la?

«Alexander Pereira, il soprinten-
dente, è fiduciso che la Turandot
si farà. E questo mi tranquillizza.
Perché aprire l’Expo con l’opera
sarebbe davvero un buon inizio».

·MILANO

UN SITO per la vendita online di
prodotti alimentari basata sulla
stagionalità e il target dei consu-
matori. Una piattaforma per le
donne e cuoche etiopi per lo scam-
bio di ricette tradizionali e per
promuovere l’emancipazione fem-
minile.Unmodello di business in-
diano per semplificare la catene
alimentare e le filiere attraverso
l’educazione e con iniziative ad
hoc.
Sono lemigliori idee in campo ali-
mentare ed ecosostenibile premia-
te da Barilla con grant da 15mila
euro l’uno (per un totale di 200mi-
la), studi alla Sda Bocconi e crea-
zione di una start up per la realiz-
zazione dei progetti migliori, gra-
zie all’incubatore SpeedMiUp. E

con la possibilità di essere presen-
tati al Future Food District
dell’Expo.
Fra le 256 proposte innovative ar-
rivate da almeno 14nazioni di tut-
ti i continenti ne erano state accet-
tate 86 fino alla selezione dei sei
finalisti del concorso, tutti under
30. L’iniziativa si chiama “Barilla
Good4-Start Up the future”. Oggi
si terrà la premiazione nell’azien-
da alimentare aParma alla presen-
za del vicepresidente Paolo Baril-

la. Quattro aree di intervento del
concorso. Good4 our Wellbeing,
sulla nutrizione e la sicurezza ali-
mentare (finalisti Algreen sulla
microalga Spirulina finalizzato al
commercio e vendita del super-
food ad alto contenuto proteico e
Smartfood, l’e-commerce basato
su consumatori, stagionalità e va-
lori nutrizionali degli alimenti),
Good4 our Planet, sulle soluzioni
innovative mirate alla sostenibili-
tà del pianeta (in finale Sashakti-

ran, per semplificare le filiere in
India, e Addento, per portare una
rivoluzione nel mondo del cibo e
della cultura occidentale con la
produzione e il commercio di pro-
dotti a base di farina di cricket),
Good4 ourCommunities, sui pro-
getti che riguardano il benessere
degli individui (in lizza Haitian
heirloom seed bank, per espande-
re e promuovere l’utilizzo di semi
HeirloomdiHaiti a beneficio del-
le comunità, e Kitchenpowers, la
piattaforma per le donne etiopi) e
Good4 ourKnowledge, per la qua-
le sono già stati scelti i tre vincito-
ri (Seeding the future indirizzato
a un’educazione consapevole dei
bimbi;Raw, contro il cibo spazza-
tura;My real food per favorire sa-
ne abitudini alimentari).

Luca Salvi

Sala è certo: Expo partirà alla grande
«La sicurezza?Avremo600 soldati»
Il commissario unico fissa le tappe. «Infrastrutture pronte in tempo»

Il 23 febbraio sarà eseguita
in primamondiale ‘The Food
of Love’, commissionata
dalla Filarmonica della
Scala al compositore Carlo
Galante proprio per l’Expo

ILPREMIO SEI FINALISTIUNDER 30 PER ILCONCORSOBARILLA

Alghe e semi nel cibo del futuro
Le ideemigliori diventano start up

Boom di start up innovative
nel Registro delle imprese.
Lo rivela Unioncamere

3.200 imprese

I numeri

Il concerto
inprimamondiale

Zoom

L’EVENTO
MILANO CAPITALE

Da 150 anni non si vedevano insieme,
ma da ieri gli arazzi di Cosimo I de’ Medici sono
stati radunati al Quirinale. Da qui, in aprile,
si sposteranno a Milano per l’Expo.

Gli arazzi di Cosimode’Medici
in sol posto dopo 150 anni

Servono
eventi

È importante avere
un programma di eventi
e iniziative collaterali
che sia all’altezza

AL LAVORO

Già partita
la vendita

dei biglietti
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